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TORNATA DEt 26 GIUGNO 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE llANNO. 

SOMMARIO. Sunto di peti<iO'lli - Coneinuazione della ,d(8"ussione sul progetto di legge relativo alla Banea Kadonale - 
Appro.,,azione degli fffticoli t at 50 - A1·ticolf1 7 - Ado-:ione dell'articolo emendalo dalla Cornmissione e dt{Jli arUcoli 
8 al I~· - Arlicolo 16 - Osserva~ioni del senatore Alfieri, del ministro d•lle finan<e e del relatore Collu - Jpprovazione 
de9U erueou t6 e t7 - Artitolo t8 -Consideraz.i'oni dei s~natoti Blanc, Cotta e det n1.inil'itro (lelle finanze - .4do:ione 
degli articoli +g al ,,70 e dell'intera legge - Discussio11e e approvazio1u• del progetto di lcgg" per l'~Bercizio prov9isorio 
delle gabelle accensate. 

La seduta è aperta alle ore ~ 1 /t pomeridiane. 
Il processo verbale dell'ultima tornata è letto ed ap 

prorato. 
011&.BBl.LI, segretario, legge il seguente sunto di pe 

tizioni : 
591. Gibelio, Pavarino Carlo, Aymar Pietro e Albasio, pro· 

pongono alcuni emendamenti ~1 progetto di leg:ge per la 
riorganizzazione della g:uaNìa nazionale. 
39,, Quarantasei abitanti di Genoa chiedono di essere ri 

sarciti Mi danni da loro sofferti pèl saccheggio commesso 
io quella città nell'aprile del 1849. 

hlG1JIT8 DElllJ& 018CIJH91011B 8111L PDOGllTTO DI 
LBG&ll BIGIJ&BDUTB LA. B.&.NC.& N'AZIOPll.&L!W, 

PBltilllDBNTB. Chiusasi già ieri la discussione generale 
sul progetto di legge riguardante la Banca nazionale, debbo 
rileggere·\'arUcolo primo per sottoporlo a particolare discus 
sione. 
(Sono approvati senza osservazione i primi (i articoli. ·-· 

Vedi voi. Documenti, P•H· 494.) 
, Art. 7. sono conservali presso le rispettive sedi della 

Banca naaionale gli uffizi di commissario e vice~t.omo1issario 
governativo, già stabiliti presso le Banche di Genova e di To· 
rino, ai quali la Banca dovrà corrispondere l'onorario in to ... 
tale di annue lire sedici mila. 

I( Il commissario gcvemattve di ciascuna sede veglierà alla 
osservanza delle leggi e dello statuto della Banca. 

« Nessuna deliberazione, sia delle adunanze generali, 
sia dei Consigli di reggenza, sarà valida senza il suo inter 
vento. 
, I commissari ed i vice-commissari, flnehè rimangono in 

carica, non potranno riscuotere nè stipendi, nè pensioni a 
carico dello Stato.• 

Su quest'articolo la Co1nmissione ba proposto vari emen 
damenti. Comincia dal togliere al primo paragrafo di esso 
l'ultima clausola dicente: • ai quali la Banca dovrà corri 
spondere l'onorario in totale d'annue lire t6 mila; , quindi 
vorrebbe intercalare fra il primo e secondo paragrafo la se 
guente dispcstaloue : {( Per questi uf6ii dovrà la llanea ver 
sare nella cassa del pubhìlco erario un'annua somma di Itre 
16 mila; ed i commissari e vice· counnissari rìceveranno 
dalle casse madesime gli stipendi che loro furono o ver- 
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ranno assegnati. D Toglierebbe intìoe l'ultimo paragrafo del 
l'articolo. 
Debbo chiedere al ministro della finanze se acconsente a 

qncsta emendazione. 
NIGH_.., tnini~fro delle fi.nanie. Sl, accetto, poichè non si 

varia il principio. 
PBBiitDEl'WTE. Allora metterò partitamente ai voti que- 

st'articolo. 
(Gli emendamenti della Commissione sono approvali.) 
Porrò ai voti l'articolo intero. 
(È approvalo.) 
(Sono in seguilo approvai.i nei termini proposti, gli arti 

coli S, 9, IO, Il, U, 13, 14 e rn. Vedi voi. Docuinenll, 
pag. 49~.) 
•Ari. 16. La Banca potrà: 
• t 0 Ammettere allo sconto i buoni del tesoro nel caso 'ehe 

venissero emessi dal Governo per legge. 
, Non saranno però ammessibili ano scf)nlo i huoni la cui 

scadenza eccede i tre mesi. 
2° Fare anticipazioni su depo~Ho dei suddetti buoni di 

qualunque scadenza. 
e 5" Fare anticipazioni sopra il deposito di cedole di tutte 

le citlà dello Stato, con le stesse norme stabilite per quelle 
di Torino e di Geno\·a. • 

&~lflEBI. lo non posso nascondere, non senza qualche 
rincrescim~nto, che vedo introdollo nella presente legge 
l'articolo ora soltoposlo at voto del Senato. Hlfli rui pare chet 
in qualunque condiiione, ma tanto più in un paese dove esi 
ste una sola banca, questa dt·bba, per quanto e possibile, ri 
servtire le sue opera:r:ioni a cose commerciali : ora lo sconto 
che ù detto possa fare la Banca dei buoni del tesoro non può 
considerarsi come opera·,ione commerciale, ed è da osser· 
vare eh~ sebbene sia stato da .anlBrevolissima persona detto 
altrove che la delle fl,ottantc, come è chiao1ata dai Francesi, 
e di cui i b1to1d del tesoro sono una parziale rappresenta .. 
zione, sia una delle mi~liori operazioni che si possanò fare 
da uno Stato, qnf"sla OJ)inione è stata formalmente conlrad 
detta da altri aut.orevolissimi uon\ini, ed io propenderei 
a credere che non abbia ta.l merito questo modo di ado 
perare il credito pubblico. 
lnfatlì, fra le altre consideraiiooi molte e gravi che si P'"'~ 

sono addurre a sostegno di quest.'opinione~ vi ba quella che 
la dette {loUanre è fi>r5e quella di cui l'apprezzamento sia 
più difficile. E diffatti ahbitt1n1.• l'esempio di paesi a noi vicini, 
do\'C questa dcUe {lottante esiste da molti anni1 e dole si 
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stenta sempre a. fissarsene il valore preciso. L'abbiamo vista 
in un anno valutata a '240, !SO, 260 urlllouì dagli stessi mi 
oistri, e quindi in fin dei conti venire a risultare a pili. di 
500, 550 milioni. 

Come diceva, questo non è il solo difetto, non è il solo 
rimprovero che a questo modo di usare del credito si possa 
fare. Aggiungerò che, o questi buoni del tesoro sono emessi con 
vantaggio, il che avvlene quando la condtdone delle finanze 
é prospera, ed allora molti sono i modi che si possono ado 
perare a misura dei bisogni cui si vuole sopperire con questo 
mezzo. In tal caso non vedo la necessltà per cui la Banca in 
tervenga a to1i&liere questi mezzi d'Investimento agli altri ca 
pitali clreolautt. ~la se invece i buoni del tcsoec sono scapi 
tanti, io non vedo perchè questa sola Banca debba compro 
mettere una parte forse notabile dc, suoi fondi, in simile 
operasione, 

Quindi, ripeto, non è senza qualche rammarico che ho 
visto introdotta nella Jeg~e la presente disposizione; forse 
Yi saranno circostanze particolari, vi saranno altre conside ... 
razioni <lei momento, che avranno determtuato il voto Cavo 
revole che già ottenne questa lt>gg:e; ondecbè, dalle spiega 
zioni che verrauno date a questo proposito farò il mio pro 
fitto per regolare il mtc voto 1 altrimenti persisterò nel 
desiderio che questo articolo non venga ammesso. 

NIGBA, n1i11tslro delle fìnal!te. l\isponderò all'onorevole 
preopioante che sulle prime non crasi fatto parola nella 
legge dei beni del tesoro. Ciò venne proposto da qualche 
membro nella discussione che ebbe luogo nella Camera elet 
tiva, sostenendo esso che fosse utile dare anche ai detentori 
di questi boni (quando ve ne siano, perocehè ora più nou ve 
ne sono) il benefizio dello sconto, avvisando che potrebbe av 
venire che certi detentori vctcsscm profittare dello sconto 
alla Banca, come operaziuue, come conto corrente. 

veramente fu molto discusso questo punto di questione, e 
da questo dibattimento ho potuto desumere che potrebbe 
sorgere ìl caso di profittare dì questt boni quando veramente 
esistessero. 

Si può calcelare che lasciando la eosa veramente facolta 
tiva alla Banca (poicllè è una Iacottà che si dà alla Ranca di 
farlo),_ ne conseguteà, come veuue assennatamente osser,ato, 
che la Banca stessa sarebbe poi giudice della convenienza di 
applicare o no foadl a disposieione dei boni , togliendoli dal 
l'applicai.ione alli Ioudt delle cambiail in punto delle mede 
slme. Per questa ragione non si è voluto fare opposìztone a 
quella proposta, la quale per ora si riduce nel fatto ad una 
semplice prupesiztune di parole, poìehè non esistono. come 
già dissi e ripeto, boni del tesoro, essendo stali quelli che 
E!istevano della creazitlne scorsa lulli pagali esattamente dal 
Governo aUa loro scadenza; motivo per cui il caso di cui si 
tratta non polrebhe succedere se non in seguito ad una nuova 
creaiione per leQ:ge di l11lni del tesoro. 

Soggiunlo{o che il li1nore che questi honi potessero portar 
via il flutd1.l~ non ha, a 1nio av\'iso, veru.n f13ndamento, pe 
rocchè la Banca !\lessa <-uuosce non c:onl"eniJle fare lo sconto 
piuUosto s11i boui che sopr:t altri oggP.lti. 

Non ci sono tra loro condizioni di\·erse, ep(\erctò non uii 
pare che po::ssa d~r luogo a sconcerti. Del resto poi, ripetendo 
che booi pili non csistouo, sot:giungcrò r.he probabilmenle 
non ne saranuo creali iu seguito, poicht non 11are pel mo 
mento the vi sia stato gran GUsto per quelli creali, e conse 
guentemente la diHicoHà dh·iene molto minore. 

COTTA, relutore. A~giun8erei, come relatore della Com 
missione sopra questa 01ateria, qualcl1e spiega1ionc che potrà 
(liminare çli scrupoli di cr.loro rh>' possano creder~ meno 

vantaggiosa per lo Stato e pel commercio l'ammi9sione di 
questi boni del tesoro allo s~onlo. 

I boni del tesoro per loro natura che cosa sono! Sono delle 
obbligazioni a scadenza fissa che deve passare l'amministra 
zione delle finanze a persone che versano il loro denaro al 
l'erario per averlo ad una data epoca fi~sa, con quell'inte~ 
resse che re.sta convenuto fra loro. 

Da molti si è creduto che i honi del tesoro di loro natura 
fossero quali sono stati emessi l'ulthna volta dalle finan:i.e, ed 
avevano una specie di corse coattivo, essendo dalle finanie 
dati in pagamento dello stipendio agli impiegali, o per prov· 
\'iste ai diversi appaltatori, ecc. 

Questa non è la natura dei boni del tesoro, ed è sperabile 
che essendo limitata l'emis1.ione d{ qnes.U boni alla condi .. 
:tione cbe siano creati per legge, quelli che potessero venir 
nuovamente emessi, lo siano in quelle condiz.ioni normali, 
cioè che siano rilasciali in favore di coloro che verseranno i 
fondi alle finanze per averne il pagamento ad nna dafa sca~ 
deriza fissa che più loro piace1 ed a quelrinleresse conven~ 
zionalc colle finanz.e. Allora è giusto che la Banca venga in 
soccorso tJi quei caf1italisti che, avendo versato i loro fondi 
alle finanz.e per averne il pagamento ad una scadenza di 5, di 
li mesi, possano desiderare di rientrare nei loro fondi qual 
che mese prima deJJa scadenza. 

SP. presentasi loro una speculazione vantaggiosa, è giusto 
che questi possano essere ammessi allo sconto della Banca. 
perchè con ciò non farebbe che a,·,·lvare la circolaiione dei 
capitali1 ben lungi dall'HacaGliarlo menomamenle e stornare 
dei fondi della Banca dalle altre operazit,Jni commerciali, le 
quali verrebbero attivate col dar mezzo ai possessori dei boni 
di rientrare nei loro fondi in an1occorrenza. 

Dico a.dunque che, ritenuta lit rera o.a tura dei boni deJ te~ 
sùro (come quelli che costituiscono la dette {loUanle, che 
sono capitali versati alle finanze per a,·erne un'obbligazione 
a scadenia fissa), io non trovo inconveoiente a che sia man~ 
tenuta questa disposizione. 

&LFIBBI. Userò ancora della facoltà di p1rlare per una 
osservazione. lo non credo esatta la definizione data dall'o 
norevole collega relatore della Commissione. La dette flot 
lul\Ce ccn~ta di due parli: l'una eh.e si compone (use.rò la 
parola franeese1 perché non ho pronta la parola adattata in 
italiano) dei découverts, co1ne gli chiamano, degli anni ante 
cedenti, ai quali non si è ancora provvisto con prestiti o con 
altri fondi rimasti dagli altri esercizi, e questa è una parte 
della delle floUante. L'altra parte è quella per cui si anticipa 
sui fonc.li che si presorne siano per rientrare colrincasso delle 
imposte o di altri proventi che costituiscono le entrate del 
tesoro. Si emelle, per ciò fare, boni del tesoro unicamente 
per a11lici1laziona e coll'a~sicuranza cbP coi proventi futuri 
si sarà in caso di soddisfare definitivamente e di estinguerli, 
colla differenia che vi si aggiunge un intere~se qualunque. 
~la nella deUe flottante non vi entra nessun de11osilo di somme 
versate da particolari, a{ quaH in,·ece si eorrisponde un va 
Klia in boni del t.esoro. Q~indi noi avren10 un'operazione 
finanziaria purameole1 un'operazione del tesoro che rappre~ 
senta una defieienz.a 1numentanca1 cui si supplisce iron un'an~ 
ticipazione sui proventi futuri. 

coTT.I., re!Ldore. Mi per1nelterò d1osservare,·sull'usoche 
si fa di capitali della dette {loUante~ che alcuni creditori del 
Governo possono bensì lasciargli i loro fondi per a'erne boni 
a scaden·1.a fl5sa, perchè questi boni banno circolazione e sono 
scontabili ed a1nmessi da tutte le banche; ma io dico che 
non biioM:na confondere l'uso che fa il Governo dei fondi della 
rlrtte flnttanlc, chP è benissimo per ~ntièipare delle spese 
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non ancora bilanciate, o per coprire, come dice il senatore 
Alfieri, i dCcouverts; ma questo è un uso che si fa di fondi 
della dette {loUante, uso consentito da chi li riceve, e non 
vìen mai dato in pagameuto alcuno di questi boni se non 
volontariamente. 

PiilGB&, ministro delle flnanze. Ho chiesta la parola per 
dire che non hlsogna che noi confondiamo Pemìssione di 
boni del tesoro che si è fatta da noi, con quella che si 
potrebbe fare , perchè bisognerebbe ritornare alle eìrco 
a&anie in cui ci trovammo allora, a cui spero che più non 
torneremo. 

A11ora era una necessità di scegliere un mezzo che fosse 
meno inconveniente alla elrccetanza, come fu l'emissione dei 
boni del tesoro, onde aver modo di sopperire alle spese ur 
aenti. Non è già che quel mezzo fosse molto graduo, pelohè i 
boni scapitavano per chi non poteva tenerli sino alJa sea 
denza ; ma, come ho detto, essendo quello il messo che 
scapitala di meno, ed essendo quello allora l'unico possibile 
al Governo, come appare manifesto, se noi risaliamo a quel 
J'epocit, la oosa io credo che si giusUlìchi da per sè, Ora in 
che caso potrebbe avvenire che il Governo emettesse boni 
del tesoro t Nel solo caso che avesse ottenuta l'autorità dal 
Parlamento, e v( fossero circostanze in cui non ci convenisse 
di fare un'emissione di quella rendila, ma fosse più conve 
niente di fare delle contrattazioni private per avere fondi 
mediante l'emissione di beni del tesoro. In questo caso, que 
sti boni non potrebbero mai essere perdenti ; e se lo fos 
sero, allora ciò più ooo converrebbe, od almeno soltanto 
allorchè si trovassero dei capitalisti, (quali avendo sufficiente 
credito al Governo, trovassero proficuo d'Impiegare il loro 
danaro ; il che vuol dire che il bono del tesoro diventa 
rebbe una cambiale del Governo. Per questo motivo venne 
da un deputato proposto che i boni del tesoro fossero am 
messlbìu anche allo sconto , vale a dire che la Banca fosse 
autorizzata ad accettare questi bnni in ìseonto, e per ciò 
anche la cosa non può mai diventar pericolosa per il credito 
pubblico. 

Sono perfetta.mente d'aeenrdo col signor marchese Alfieri, 
che se questi boni tosaero perdenti, il cammereìo generale 
ne scapiterebbe. Ma non vedo che questo possa accadere per 
la ragione che ho aceennalo. Perciò, ripeto, io non mi sono 
opposto, tanto più che la cosa viene limitata all'autorlszaaione 
per la Banca, la quale poi, come dissi, è anche giudice da 
per sè di non prendere di preferenza i booi, quando questi 
facessero scapitare le lettere di ambio. Mi pare dunque 
che l'articolo possa stare come è redatto : però il Senato ha 
f1eollà di operare tutti quei cambiamenti che ravviserà piii 
opportuni. 

PBBfiIDmllTlli. Le osiervazioni fatte dividono l'articolo 
in due partì; una disputata, l'altra non disputata: conviene 
dunque mettere separatamente ai voti i paragrafi che eom 
poagono quest'arUcolo. 

lo darò lettnea del t• paragrafo: 
• La Banea polrà: l0 ammettere allo sconto i honi del 

tesoro nel caso che venissero emessi dal Governo per 
leg11e. • 

Chi approva questo paragrafo, sorga. 
(É approvalo.) 
• Noo sa:ranno però ammess.ibili allo sconto boni Ja cui 

acadeoza eccede i 3 mesi. • 
(È approvalo.) 
• ,. Fare anticipazioni su deposito dei suddetti booi, di 

qualunque scadenza. • ' 
(È approvalo.) 

• 5tf Fare anticipazioni so1ira depositi di cedole df tutte 
le citlà dello"stalo, con le stesse norme stabilite per quelle 
Ji Torino e Genova. • 

(È adottato. ) 
Metto ai voli l'intiero articolo i6. 
(È approvato.) 
«Art. i7. La Banca potrà impiegare una porzione del suo 

capitale, non eccedente però il decimo, nen•acquisto di P•· 
lazzi, per collocare gli uffizi delle sue sedi e le dipendenze 
dei n1edesimi." 

(È approvalo.) 
• Art. 18. Il Governo è autorii1alo ad emettere un! ter11 

serie di obbligazioni dello Slalo al portatllre per un capitale 
nominale di diciotlo milioni di lire sulle stesse basi e nella 
stessa forma di quelle emesse in f:;rza del regio edillo '17 
maggio 185~, e della legge j6 marzo l 849 con decorrenia 
dal primo agosto I SHO • 

La parola è al sena,ore Blanc. 
BL.&NC. Je me sois opposé dan~ le sein de la Commiulon 

à ce mode de remboursemcnt, parce que je Pai consjdéré 
comme lrès~onéreux au GGu,·ernen1ent. Je ne pense pas ftU'il 
peul convenir au Gouvernement d'en1prnnter sur le pied de 
6 pour tOO pour rembourser une del.le qui ne lui cofttequet 
pour fOO d'intérèts. Si cela al'ait Heu1 il en résuUer.tJt nne 
perte de 7'10,000 francs environ, qui ne profiteraieol à 
persoDne. Voilà la pensée que fai combattue dans la Com 
missìon, et que je persiste à rombattre. 
•••••o•NTR. Vous n'entendez pas dérelopper votre 

opinion? 
BL11.ivc. Elle est loute dCveloppée; c'es' une atfaire de 

chiffres; il faadrait ou rétarder ce re1nbnursemenl1 ou don 
ner au MiA.istère dtaufrcs facultés pour y pourvoir. C'est A.M. 
le ministre des finances à demander 1es moyens d'obvier à 
cet inconvénient que je regarde comme onéreux. 

f10TT.&, relatore. Nella relazione si è ri§poslo all'obbie 
zione del senatore Blanc, cioè che il Governo dovendo ricc- · 
vere nella riscossione dei tributi, e per l'ammontare delle 
rendite che sarà per alienare, e di tutte le sue entrate una 
valuta più o meno perdenle, avrebbe un ben più forte scapito 
sul maggior preizo di lutti gli oggetti che gli venKono prov .. 
visli nel corso deH'anno~di quello che fosse per ascendere la 
differenza e l'ioteresse del ' per t 00 che paga alla Banca, e 
quello del H o 6 per 100 che si dovrebbe pagare sulle o~bll 
Kaiioni. 

Noto poi che le obbligazioni, dietro il corso che hanno al~ 
tua1mente, di lire 9110 circa, nen presenterebbero un iole 
res$e maggiore del t> t14 per tOO circa che potrebbe ascen 
dere al fi i 1ti col fondo d'esti111.ione medianle il qu:tle in 34 
anni la cosa e 6nila, e quel capi tait: sparisce e non è più da 
pagare, mentre pagando il solo 2 per 100 alla Banca com" 
fa allo scapito attualmente, da qui a 3fi anni avrà ancora 
tutto il capitale d• !'•gare. 

BI.A.Ne. J'ajouler:1i que je ne vois pas de plus grave in 
convénient dans un momeoL 01i le tré:1Gr a des besoins, quand 
iJ est sur le point de de.nJander un nouvel emprunt de 6 mH 
lions de rentes, que celui qui résulterait d'un remhourse 
ment de t 8 millions qui ne lui cot\tent qu'un intéret de! pour 
cent. J1 y a là, il me semble, une contradiction lrès~~rande 
qui est contraire aus intérCts hien entendu!J cl du trésor, et 
do pays. 

eoTT&, relatore. Risponderò ancora che il corso forzato 
dei biKlielU1 cui la restituzione di t S milioni deYe dar fine, 
è forse l'unic-' cosa che impedisce fa cnstitur.ione sia di altre 
Banche in Piemonte, sia d1una Banca in Savoia, perehì a 
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valuta legale essendo pi O. o meno perdente, anc~e come trovasi 
adesso del solo t 114 per tOO, assorblrebbetutto il benefiz.io 
che potrebbe dare lo sconto, quando la Banca si costituisse 
nei veri termini da dar lo scambio in argento de' auoi bi~ 
glieUi. Si sconterebbe, per esempio, una cambiale a 3 mesi ; 
scontandola al ti per 100 la Banca emetterebbe i suoi biglietti 
di cui sarebbe aperto lo scambio come in tutte le Banche le 
quali so110 iu circostanze normali, e che non partecìpereb 
bero al corso forzalo dei loro biglietti ; essa prenderebbe 
l per 100 di sconto per l'interesse di ts mesi che ci sarebbe 
su quelle cambtali e poi darebbe degli scudì per rimborsarsi 
dell'ammontare di queste cambiali in valuta legale che per 
derebbe da uno e un quarto, uno e mezzo. Dunque sarebbe 
una perdita reale ìmpìegando il vero capitale per tre mesi. 
Questa è Punica causa per cui la Banca che si è tentato di 
erigere in Savoia, e che pareva volesse correre l'uro per tutto 
il pa~!~e, nun ba potuto costituirsi e non potrà cestituirsì 
veruna altra Banca di sconto, perché, ripeto, una Banca 
nuova non potrebbe partecipare al corso forzato dei suoi bl 
ii:lielli, e tenendo aperto lo scambio dei medesimi la perdita 
che vl sarebbe in realizzare le valute in cui sarebbero pagate 
le eamblali eccederebbe il profitto dello sconto, ed è ciò che 
la rende impossibile. 

Sortìamo presto da questa situazione anormale in cui siamo, 
e pol sorgeranno nuove Banche, e si cercherà di estendere 
lutti i n1ezd di clrcolazloue possibile, che daranno dci de 
nari a ehi ne vuole. (Ilarità) 

Non sarebbe cr.h.:t difficile il costituire altre Banche qualora 
non vi fos~1~ I'Iurpcdlruento del corso forzato dei bigliètli. 

111 • .1..~c. Par le mnyen que vous propuser, vous ne faites 
pas cesser le cours Iorcè, qui sera une obligatil)n, tant (}Ue 
vous n'uurez pe s établi des mesures qui permctlronl aux 
porteurs de euuverfir leurs hiìlets en argent, et pour cela, il 
n'y a pas d'autre moyen que de eréer des comptoirs d'es 
eompte. Les u1oyens dunl dispose la Banque ne sont pas suf 
fisants pour satisfaire aux besoins du commerce; \'OOS ne 
pou\'t'Z arriv~r à ce but 3\'CC une Banque de 8 milions, d'au 
lant plus que le commerce est appelé à prendre, gràce aux 
relalions qui pcuveot s1établir ullérieurement, une ·très4 

graude e1.tt~nslun. 
NIGH&, tnfrtistro per le finan:::e. La cessazione del corso 

forzato dei biglieli i è d4~Siderata talrnente da ogni classe di 
persoue, e princìpaln1enle dei commercianti, che il Golerno 
non credette d1ìnsislere n1olto1 a che il contralto colla Banca 
di Gentrva continuasse ad avere il suo effetto, come era sta· 
bilito, vale a dire che fosse durativo per quattro anni, e ce 
dette ail un11 roani!estazione Kenerale. Egli senza dubbio tenne 
conto della diff1•r1Hlta che vi sarebbe nel pagare il 2 per tOO 
alla R;anca di Genova, ed il procurarsi un capitale, onde sop 
perire a questo d(·bito a uua data jliù breve; mentre dovendo 
il G1_1verno fru·.:~ le sue t=unlrattaiioni :tnche in bi~liclti, egli 
è certo che SùfTrireùbe uno scapito oltre al 5 per tOO, poiche 
la differt111a dei Lìglietti il Governo la sopporta nef coolraUì 
cbf: fa come pure nei pagamenti che riceve; i1 che ridurrebbe 
la difl't~renza 11011 più del ~ al 5, ma la porterebbe dal 4 al :., 
e talvolta anche JJiù. 

Quando poi i biglielti scapitavano del ' e del 3, allora la 
perdita era molto 1nag~iore, e si fu appunto in questo mo 
mento rhe si fecero da ogni parte richiami, onde il GoYerno 
togliesse, se era possibile, un tale imbarazzo. Venne quindi 
proposta la legge di far scomparire questi biglietti mediante 
un pagamento anticipato. Il Governo si appigliò a quel mezzo 
che crede più conl'eniente per far cessare il corso fortalodei 
bigllelli, e poi rimborso alla Banca di Genova d'ogni somma 

sceglieva le obbligazioni drllo Stato con1e un titolo di più fa• 
cile collora1io11c, e che è portalo a un molto più elevato cori& 
quando si restrin~e ad un'operazione di pochi milioni; 
dico pochi 01ilioni in paragone flelle altre aperazio.Ri cl1e siamo 
nel caso dì fare; allora calcolando che probabilmente vi sarl 
un anno di tempo onde far questa operazione, per l'emis- 
sione delle ohbligaiioni dello Stato potrebbero le rer.dite sa 
lire e venire fors'anche al pari ; io ogni caso Poperazione 
sarebbe rovinosa. 

Non "Yi è dubbio che scambiamo un debito che in a11parenia 
non ci costa più del 2 per tOO; ma in realtà aggrava assai 
più lo Stato. Questo debito fu una necessità, e in quei mo· 
menti fu anche una operazioue buonissima. 

Al !;!ÌO!'no d'oggi il porvi un limite può tornare molto van· 
taggioso, e fa scoo1parire tulli gli inconvenienti elle vi sa· 
rebhero ~ prolungarlo di troppo; motivo per cui il Go,;eruo 
credette do~er cedere, anche soUo questo rapporto, al desl· 
derio mani(tstato gener:1.lmentf'. 

COTT.&, relatore. Farò un'ultima osservazione in due pa· 
role, ed è che la perdila del 2 al 6 per tOO è sn tS milioni, 
ma la perdita cui s;i sottraggono le finanie nel corso dell'anno 
è su tOO milioni che spende: e naturalmente tetti i provve 
ditori calcolano non solo la perdila dell' I I/~ per 100 che 
si fa ades!lo, ma queHa del 4 e del H per t 00 ehe " stata in 
corso un anno fa, e conseguentemente sooo 4 o 5 milioni che 
atla fine ~!ell'anno Yengauo a pt>rdere le finanze io luogo delle 
lire 6001000 che l'interesse deHe obbli~azioni potrà costare 
oltre quello che :>i paga alla Banca. 

NIGR.&1 tninistrn 11cr le (i.1lan:.c. L'os5:ervazione fatta tè4 

!itè- tlall'onol'evole senatore Colta fu una di quelle che real· 
mrntr fi tenne pili in conto quando si a.cct>UÒ la proposi 
iione, poichè vera1uentf' 'luesl.a implici.i il giro totale dei fondi, 
e non solamente dei tS milioni. 

PRESIDENTE. Altro non resta che di mettere ai voti 
l'articolo tS. 

Chi lo approva, vo~lia levarsi. 
(È approvalo.) 
(1 rirnanrnti nrlicoli sono pure approvati senia alcuna 

ossrr'falione. Vedi voi. Dncun1f'nli, pag. lt9t:t.) 
Si passerà ora allo squittinto segreto per mezro dell'ap4 

pello no1ninate. 

Risulta.mento dello squittinio: 
Votanli 66 

Voti favorevoli 
Voti contrari 

(li Senalo adotla.) 

D"LAZIONE E &PPBOW .1.ZIONE D•L Pll888T'l'O IJI 
LEGGIR Rl8G11"-BD&.NTE I.' El!J~KCIZIO PBOTYl 
SOHIO D:BLl'..11 Gti.BEI.I.E. 

PBUIDIU,TB. S'intraprende ora la discussione sul pro4 
getto tli lf'g~e riguardante l'esereizio provvisorio delle ga. 
belle aecensate. 

La parola è al senatore Quarelli, relat()re. 
QtT.&.Hl!.LLI, relatore, 1egge la relazione. (Vedi voi. 1Jo 

ctonenti1 pag. 6tiH.) 
PBE81Dll1'Tli. È aperta la discuaslone g•nerale su questo 

proge:lo di le~ge. 
Non chiedendosi la parola, questo indica che il Senato YUol 

procedere alla discussione parlicolaro. Rileggerò perciò l'ar. 
ticolo I : 



849- 
TORNATA DEL ~ Gll:GNO 

111 Il Go,erno è autorlrzato a rinnovare per un triennio l'ap 
palio delle gabelle accensate, sia per tratfativa privata sia per 
lleitazione privata o pubblica, colla riserva io favore deJ me 
desimo della facoltà di risolverlo al termine del primo anno, 
o dopo, previo avviso di mesi 6. • 

(È approvato.) 
' Art. ~. E pure concedula al Governo la facoltà di tenere 

ad economia quelle ,provincie o quei rami di Gabella che ri 
puterà ceovenienti. ' 
(È approvato ) 
Si proce"e ora all'appello nominale per lo squilllnto se 

grelo. 

Debbo prima invitare il Senato a voler profittare di qae 
oto scorcio di tempo che rimane per •innirtl negli uftl1i per 
l'esame della legge presentala ieri pei 11111sldl da aoeordmi 
all'emlgraiione ilaliana. 

Risullamento della votazione: 
Votanti . 

Voli favore•oli. 
Voti contrari 

(11 Senato adotta.) 

H 
I 

l,a seduta è oeiolta alle ore fl l1t. 
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